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RReellaazziioonnee  AAttttiivviittàà    

AAnnnnoo  ssccoollaassttiiccoo  22001133--22001144  

  

L’undicesimo anno di attività di Progetto Memoria, collaborazione tra il CDEC e il Dipartimento Beni e 

Attività Culturali della Comunità ebraica di Roma, con Enrico Modigliani referente incaricato per il CDEC, è 

stato caratterizzato da un incremento notevole di collaborazioni, iniziative, eventi e progetti. Come di 

consueto, tutte le attività hanno avuto come elemento centrale il racconto dei testimoni, accompagnato da 

progettazione, elaborazione e costruzione di percorsi didattici originali e rispondenti alle precise esigenze 

dei richiedenti, in maggioranza scuole, ma anche gruppi, associazioni ed enti locali. Si riportano di seguito 

tipologie e quantità di interventi e suddivisione per regioni: 

 

Andamento delle attività di Progetto Memoria per l’anno scolastico 2013-‘14 

 

 

Tipologia attività 

  

visite guidate mostra Vittoriano “16 ottobre 1943. La razzia 

degli ebrei di Roma” 307 

scuole superiori 111 

scuole medie 90 

consulenze e collaborazioni 73 

laboratorio con mostra CDEC 54 

interventi e partecipazioni convegni 48 

gruppi adulti 41 

presentazione libri, film, spettacoli 31 

scuole raggruppate 30 

Interviste e articoli, radio, tv 29 

visite guidate Fosse Ardeatine 21 

organizzazione, sviluppo e collaborazione a progetti scuole 21 

scuole elementari 11 

interviste per ricerche 11 

organizzazione convegni  10 

partecipazione viaggi memoria 6 

università 6 

pubblicazioni 3 

esposizione mostra CDEC 2 

totale 905  
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Interventi per regioni (escluse le visite guidate al Vittoriano) 
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Sono proseguite in maniera estremamente positiva le collaborazioni con l’Ufficio Giorno della Memoria 

dell’UCEI e con la Comunità ebraica di Napoli; si sono notevolmente intensificate le collaborazioni con la 

Fondazione Museo della Shoah e con la UIL Scuola e il suo istituto di formazione, IRASE (Istituto di Ricerca 

Accademica Sociale ed Educativa).  

Fondamentale per la nostra attività è l’ospitalità fornita dal Centro ebraico Pitigliani, che con grande 

generosità e sensibilità consente il mantenimento del nostro ufficio presso i suoi locali, con la possibilità di 

usufruire gratuitamente delle linee telefoniche e adsl e garantisce alcuni servizi che altrimenti non sarebbe 

possibile fornire ai nostri utenti, come la portineria e la disponibilità dei locali per riunioni, seminari e 

convegni, per ricevere scolaresche e gruppi provenienti da fuori Roma. 

Si riportano, in dettaglio, alcune delle attività svolte nel corso dell’anno scolastico 2013-’14: 

 

• Organizzazione e coordinamento delle visite guidate alla mostra “16 ottobre 1943. La razzia degli ebrei di 

Roma”, mostra storico documentaria, promossa da Fondazione Museo della Shoah e Comunità Ebraica di  
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Roma, sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica; Roma, Complesso del Vittoriano, 17 ottobre – 

10 dicembre 2013. La mostra, inizialmente programmata fino al 30 novembre, è stata prolungata fino al 10 

dicembre per il grande interesse riscosso da parte delle scuole. Le visite guidate hanno richiesto l’impegno 

giornaliero di diciassette persone (testimoni, insegnanti, guide professioniste) che si sono alternate 

nell’accogliere i gruppi, con il coordinamento della segreteria organizzativa di Progetto Memoria e la 

collaborazione della Fondazione Museo della Shoah (vedi allegato 1);  

 

• due nuove edizioni del libro Anni Spezzati. Storie e destini nell’Italia della Shoah di Lia Frassineti e Lia 

Tagliacozzo, edizioni Giunti - Progetti educativi, con postfazione aggiornata e graficamente rinnovata. 

Un’edizione di 5000 copie è stata realizzata con il contributo di Progetto Memoria e Fnism di Roma e Lazio, 

un’altra, di 500 copie, è stata promossa dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, in collaborazione con Comune 

di Firenze – Assessorato all’Educazione e diffusa presso le scuole di Firenze. Il logo del CDEC è stato inserito in 

copertina, accanto a quello della Comunità ebraica di Roma.  

 

• “La scuola incontra Yad Vashem”, progetto di UIL Scuola e IRASE Nazionale, con Il Pitigliani, Progetto 

Memoria, Unione Italiani nel Mondo, UCEI. Organizzazione del Seminario Nazionale con UIL, Irase, UCEI, 

Pitigliani, “Bartali e non solo… I Giusti delle Nazioni e la memoria”  che si è svolto il 3 aprile 2014, presso il 

Pitigliani (vedi allegato 2);  

 

• laboratorio didattico con la mostra itinerante del CDEC, “La persecuzione degli ebrei in Italia 1938-1945”, 

curato dalla professoressa Daria De Carolis; attività pensata per le scuole medie, che si svolge direttamente 

nelle scuole interessate. In alcuni casi, il laboratorio è integrato dall’incontro con un testimone, dalla lettura 

del libro “Anni Spezzati” di Lia Frassineti e Lia Tagliacozzo e dalla visione del film curato dal CDEC “Una Storia 

particolare. Ebrei in Europa tra Ottocento e Novecento”.  

 

• allestimento progetti e programmi di lavoro con alcune scuole, in particolare: la scuola secondaria di I grado 

“Fratelli Bandiera” di Roma, l’IIS Leonardo Da Vinci di Maccarese (Roma), l’IIS Federico Caffè di Roma, il Liceo 

“Vito Volterra” di Ciampino (Roma), l’ITC “Bramante” di Pesaro, l’IC “V. Cardarelli” di Roma; 

 

• organizzazione convegni per il Giorno della Memoria con la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (23 

gennaio 2014 - vedi allegato 3) e con l’Università LUMSA e l’Associazione Tincani (27 gennaio 2014); 

 

• collaborazione al Laboratorio Memoria in alcune scuole secondarie di I e II grado del Municipio Roma VIII (ex 

XI), a cura del Centro di Aggregazione Giovanile Tetris;  
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• coordinamento della partecipazione di alcune scolaresche al Convegno “La razzia del 16 Ottobre 1943. 

Dimensioni e problemi della ricerca storica a settant’anni di distanza”, che si è svolto il 17 ottobre presso 

l’Istituto Storico Germanico di Roma, a cura del Dipartimento per i Beni e le Attività Culturali della Comunità 

ebraica di Roma, della Fondazione Museo della Shoah e dell’Istituto Germanico; 

 

• programmazione e svolgimento iniziative per il Giorno della Memoria a:  

- Genova, Consiglio Regionale della Liguria, con la partecipazione di Ugo Foà all’Assemblea Regionale aperta 

(23 gennaio 2014); 

- Molfetta, con il Comune di Molfetta che a dicembre ha conferito a Piero Terracina la cittadinanza onoraria e 

con l’Associazione “Casa dei Popoli”; 

- Palermo, con la Ong CISS e il Comune di Palermo; 

 

• attraverso la nostra mailing-list di circa 500 contatti, periodicamente aggiornati, sono state inviate 

informazioni e segnalazioni, con particolare riguardo a quanto pubblicato nella newsletter giornaliera di 

Pagine Ebraiche - L’Unione Informa, dalla quale sono stati spesso estrapolati ed inviati articoli e commenti 

che hanno riscosso grande interesse;  

 

• è stata ampliata la già esistente e positiva collaborazione con il Museo Ebraico di Roma, in modo da rendere 

sempre più proficuo il lavoro con le scuole e di estendere l’interazione di diversi soggetti nella divulgazione 

dei temi relativi all’ebraismo e alla memoria. 

 

Gli interventi dei collaboratori si sono svolti prevalentemente nel Centro-sud, settore geografico affidato 

dal CDEC a Progetto Memoria, ma numerosi sono stati anche i contatti provenienti dalle regioni del Nord. Si 

registra da qualche anno la tendenza delle scuole ad anticipare gli incontri nei mesi autunnali o a 

posticipare ad aprile e maggio, verso la conclusione dell’anno scolastico, nel momento in cui è stato 

completato il programma di storia. Questa tendenza è generalmente affiancata alla messa in opera di 

percorsi didattici approfonditi, che non si limitano al singolo incontro in occasione del Giorno della 

Memoria. 

Per quanto riguarda il periodo tra settembre e dicembre 2013, le iniziative si sono concentrate sulle 

celebrazioni del settantesimo anniversario del rastrellamento degli ebrei di Roma, il 16 ottobre 1943 e,  

nonostante l’attività di Progetto Memoria sia stata in gran parte assorbita dalle visite guidate alla mostra 

del Vittoriano, ci sono stati oltre cento interventi, soprattutto consulenze e collaborazioni organizzative in  
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vista del Giorno della Memoria. E’ proseguita, inoltre, l’opera di divulgazione della mostra itinerante del 

CDEC, che continua ad essere richiesta dalle scuole e a ricevere interesse e apprezzamento.  

Per quest’anno, Progetto Memoria ha potuto contare sul contributo di trenta collaboratori stabili: 

testimoni, esperti e insegnanti, a Roma, Napoli e Palermo, molti dei quali disponibili anche a trasferte di più 

giorni, più vari contatti utili a Perugia, Pisa, Genova, Firenze, Livorno. Al gruppo romano si sono aggiunti 

alcuni validi collaboratori, in occasione della mostra sul 16 ottobre, che hanno poi proseguito la loro opera 

nel corso dell’anno. 

Per quanto riguarda i reduci dai campi di sterminio, in particolare Piero Terracina, fondatore e colonna 

portante di Progetto Memoria e Sami Modiano, che fino a pochi mesi fa non ha fatto mai mancare la sua 

partecipazione nelle scuole e nei viaggi della memoria, quest’ultimo periodo è stato particolarmente 

difficile per motivi di salute. Continua pertanto il nostro impegno nel coinvolgimento di persone più giovani, 

che possano coadiuvare i testimoni e nella ricerca di nuove forme di comunicazione didattica dei temi che 

riguardano le persecuzioni antiebraiche e la memoria della Shoah, anche attraverso la valorizzazione delle 

testimonianze filmate che si trovano on-line e per questo sono facilmente fruibili. 

L’incremento di attività rispetto agli anni precedenti - riscontrabile anche non considerando le visite guidate 

alla mostra del Vittoriano - (511 interventi lo scorso anno; 598 quest’anno) è stato possibile grazie al 

mantenimento e rafforzamento di rapporti e collaborazioni ormai decennali e a molti nuovi contatti giunti  

alla nostra segreteria organizzativa, spesso attraverso il sito del CDEC, il Centro di Cultura Ebraica di Roma, 

l’Ufficio Giorno della Memoria dell’UCEI o il Pitigliani. Pertanto, soprattutto per la disponibilità e affidabilità 

degli operatori, Progetto Memoria è, da molti anni, una realtà consolidata e un punto di riferimento stabile, 

in particolare nel Lazio. I contatti al nostro coordinamento organizzativo sono proseguiti senza interruzione 

anche nei mesi estivi, con programmazione di progetti ed eventi per il prossimo anno scolastico. 

Ci auguriamo quindi che le istituzioni ebraiche continuino, anche in futuro, a valutare positivamente e a 

sostenere l’attività di Progetto Memoria, confermando i contributi che fino ad oggi sono passati 

alternativamente attraverso il CDEC o la Comunità ebraica di Roma 

 

Sandra Terracina 

 

Roma, 12 settembre 2014 

 


